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INCONTRO MEDIOCRE PER OLI OTTANTAMILA DELLO STADIO OLIMPICO 

Derby senza uinti : Roma-Lazio 11 
La paura di perdere ha ucciso il bel ffioco 

Primo tempo: la Roma va in vantaggio per prima al 18' con Galli, ma la Lazio pareggia al 40' con Vivolo - Ripresa: pre­
dominio giallorosso, ma risultato immutato - Una traversa di Bergamo e un palo di Galli - Espulsi Perissinotto e Antonazzi 

ROMA: Moro, Venturi U., Tre 
Re, Cardarelli ;Celio, Venturi A.; 
GhiRgia, l'anilolfini. Galli, Bronce, 
I'erUsinattu. 

LAZIO: Sentimenti IV, Auto-
naz^i, Sentimenti V, Montanari; 
m i n . Hergamo; Pine incili, Unri-
ni, Vi\olo, IJredesen, Fontanesi. 

Arbitro: Massai di Pisa, 
Marcatori: Al 18* del p. t. Galli; 

al W Vl\olo. 
Spettatori: 80.000 circa. 

Prendete un calderina" im­
menso e bruciante come l'O­
limpico, metteteci dentro due 
s q u a d r e diuise da una r i c a ­
l i la vecchia di unni e di lot­
te, aggiungeteci la particolare 
situazione di una di e ss" (lu 
Lazio: crisi o non crisi?) e ia 
disperata volontà dell'altra 
(la Roma) di rompere una 
tradizione sfavorevole, lar­
gheggiate ncU'adopcrart.' il ti­
fo. droga ardente che mette 
il fuoco in cuore e p o i , per 
completare la formula, versa­
teci dentro ( i n c r e d i b i l e , ma 
vero'.ì il signor Massai di Pi­

sa, un arbi tro inu i so a lazial i 
e romanisti per alcuni cla­
morosi precedenti. Quindi, 
girate a fuoco lento per no­
vanta minuti. 

Che frutti può dare un si­
mile intingolo? Niente di 
buono: una partita nervosa, 
piena di r ip i cch i e d i scontr i 
fuori dai binari della tecni­
ca e del bel gioco. Un incon­
tro qrigio, non b e l l o , che In 
paura di perdere non è mai 
buona consigliera. 

Così è stato ieri a l l ' O l i m ­
p i c o tra Roma e Lazio. Trop­
pa elettricità nell'aria. Nervi 
tesi, a fior di pelle, e nemme­
no un briciolo di calma; tut­
ti ipersensibili: i giocatori 
l'arbitro e il p u b b l i c o . Una 
atmosfera accesa sino al li­
mite estremo. Ma poteva es­
sere diversamente? Roma-La­
zio è u n a part i ta c h e dà br i ­
v id i e provoca e m o z i o n i da 
cardiopalma: Roma-Lazio è 
una e s p l o s i o n e di passione, di 
tifo, d» entusiasmo e non ri­
spetta nessuna regola fissa. 

Purtroppo quest i fatti e-
stcrni turbano alle volte lo 
andamento delle partite e — 
c o m e ieri — TIP vengono fuo­
ri incontri pasticciati, spez­
zettati. ricchi dì scorrettezze 
incontri che lasciano delusi 
tutti, senza distinzione. An­
che il risultato stesso, poi. la­
scia la bocca amara: F I - I non 
fa c o n t e n t i i giallorossi, che 
volevano disperatamente la 
f i f for ia d o p o sette anni dì 
cocc ia inutile e affannosa, e 
non fa contenti i biancoaz-
zurri, che volevano cancella­
re le brutte prestazioni forni­
te in onesti ultimi tempi con 
un netto successo sulla Ro­
ma. L ' I - I no» a c c o n t e n t o 

U SCHEDINA VINCENTE 
Fiorentina-Triestina 
Inter-Napoli 
Legnano-Bologna * 
Palermo-Genoa 
Roma-Lazio 
Sampdoria-No\ ara 
Spal 'Juventus 2 
Torirto-Milan -
Udìnese-Atalanta x 
Como-Monza 1 
Modena-Pro Patria I 
Salcrnitana-Cagliari 2 
Piacenza-Venezia 1 

Il monte premi è ili Li­
re 453.933.541. 

La Direzione del Toto ­
calcio informa che, a spo­
gl io ult imato de l le schede 
del concorso di ieri , sono 
risaltati "83 « tredici ». ai 
quali spetta l a somma di 
L. 322.888 circa. Ai « d o d i ­
c i * che sono 13.113 spetta 
la somma di L. 1S.988 circa. 

bel giovo, qualche bella a-
zioue manovrata, qualche 
.spunto n o t e v o l e , ma, per 
quelle poche cose pregevoli, 
(pallilo <• non ploro » s> è r i -

i / o . <iuaiiti errori banal i . 
quanti fallosi interventi! Pec­
calo clic a nessuno sia venuto 
in men ie di contare fin dal­
l'inizio le punizioni calciate: 
a conti ultimati ne .sarebbe 
venuto fuori un numero con 
side re roh>. i m p ressionantc 
Un vero record. 

L'incontro, per i inofiri che 
abbiumo spi"<j(ito, era diffici­
le. d 'accordo; n.u (incile l'arbi­
tro. il sig. Massai, ha la sua 
parti- di responsabilità nel­
l'andamento sconfortante del­
la parti la II .sia. Massai ha 
fatto errori su errori, lui .si­
s t e m a t i c a m e n t e ignora lo la 
regola del vantaggio e non è 

mano.' Ila già dimenticato la 
CAN che /fonia e Lazio, di 
c o m u n e accordo , ch iesero 
qualche tempo fa ili non i n v i 
più a che tare con il signor 
Maìsai? E toii ( i o , punto < 
basta .sull'arbitro . 

E le due squadre? Innanzi 
tutto e doveroso premettere 
che la Roma non ha giocati-
all'altezza delle sue possibi­
lità: e apparsa una squadia 
slecata. disordinata, priva di 
collega menti, senza idee chia­
ri- e ureci.se. La squadra di 
ieu ci ha deluso e lo diciamo 
/ r a u c a m e n t e , tanto più che 
a r e c a tuo ancora «cal i ocelli 
la bella, autoritaria, mano­
vriera 'OH,pagine che sette 
oiortn in e s i m o n o incitine un 
la >< Fworita ... 

Quanta dif ferenza tra hi 
squadra di ieri e quella d; 

il derby . Bronée e Arcadia 
Venturi non hanno avuto vi­
ta facile contri) i rispettivi 
avversari Funi e Burini, due 
uomun dalle qualità diverse 
ma entrambi generosi e com­
battivi. 

Lento e farraginoso, -l qua­
dr i la tero ata l lorosso e stato 
superato p:-r tutto il primo 
t e m p o e p<'r un quarto d'ora 
circa d<-lla ripresa ria quel lo 
biaucoazzurro. e Zia d o r m o 
la sc ia l e a quest'alt min >| do ­
minio della :ona centrate del 
campo. zoi,a vitale per tu .«•>•!-
l a p p o di tutti i temi eli «po­

co. A'af uralmc lite nel pr imo 
t e m p o e al t ' iu i : io della ripre­
sa la Lazio ila avuto una net­
ta superior i tà terri toriale , che 
e ri i.asta infruttuosa per la 
imprecisione d'-gli uomini di 
punta e ver il tenace lavoro 
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ROMA-LAZIO 1-1: Una mischia in area laziale. Si riconoscono, da sinistra: Perissinotto, 
Antona/zi . Galli . Sentimenti \ , Bronce e Fuin che si contendono la palla e Pandolfini 

apparso mai a l l 'a l tezza de l la 
situazione. 

Troppe incertezze, indeci­
sioni: una gran brutta gior­
nata. senza dubbio, per l'ar­
bitro toscano. Perù, a propo­
silo del s'tg. Massai, vorrem­
mo rivolgere alla Commissio­
ne Arbitri Nazionale una do­
manda. Ha già dimenticato. 
la C.-liY, c h e A/essai è stato 
protagonista a Roma di cla­
morosi incidenti (~aso Arce e 
incontro R o m a - / i i f e r ne l l 'an­
no della retrocessione) e che 
il suddetto arbitro non è mol­
to s im p at i c o ni pubbl i co ro-

Palenuo . ' / e r i i g ia l loross i s o ­
no scesj in campo in preda 
all'orgasmo, con le idee a n ­
nebbia te dal « c o m p l e s s o > 
della tradizione favorevole ai 
biancoazznrri. E hanno gio­
cato senza o r d i n e , f ac i l i t ando 
così il compito dei laziali, più 
freddi, più calcolatori. Il qua­
drilatero s p e c i a l m e n t e li a 
balbettato per la brutta pro­
va di Pandol f in i . in t imor i to 
e a n n u l l a t o dal poderoso Ber­
gamo. e per quel la m e d i o c r e 
di C e l i o , che si è f rora to di 
fronte un Brcdcsen scatenato 
c o m e ogni qunl r o l l a si o ioca 

di t a m p o n a m e n t o s c o l t o dal 
la difesa giallorossa. 

Nella ripresa invece, cala­
ti olhi distanza Bredeseu e 
Burini (provati dalla faticai 
il quadrilatero giallorosso ha 
riconquistato di forza la zo­
na centrale del c a m p o grazie 
al lavoro o s curo ma prez io ­
so di Venturi e Celio: di c o n -
sequenza il finale dell'incon­
tro ha registrato uva netta 
superiorità della Roma, che 
ha sfiorato p ia ro l fe la rete 
del successo. Va però ricor­
dato che la Lazio ha giocato 
l'ultima fase dell'incontro 

senza il terzino Antonazzi 
uno dei mioli'ori del blocco 
d i f e n s i v o ; assenzu clic era 
compensata solo in parte dai-
t 'esc lus ione di Per i s s inot to . 

Le due d i f e se si sono pres­
sa poco equivalse: so l id i tà . i o -
busfezza e t enac ia sono le ar­
mi che te coiitradritstiiHjaoiio 
Dei due portieri, il più s i cu ­
ro ci è parso S e n t i m e n t i iV 
autore di un paio di inter­
venti di buona fattura: Moro 
« ha fatto» il distratto più 
di una r o t t a : sul goni di Vi­
valo. però, non c'era niente 
ria fare. 

Completamente d i r e t t o il 
(acoro offe i i s t i 'o de l l e due 
compagini. L'attacco bianco-
azzurro ama il fraseggio a 
due . a i r e , i r i cami sott i l i , i 
pussaqgi laterali, l'armonia. 
mentre quello giallorosso è 
tutto prat ic i tà a dec i s ione 
tutto prontezza e scatto. Gli 
avanti della Roma, al contra­
rio di quel l i de l la L a z i o , gio­
cano in profondità con lunghi 
lanci sulle ab e sul cemro-
avantt. Un difetto è pero <o-
'iiune sia a l la / fonia e/ie ai lu 
Lazio: il t iro a rete. T i a i 
b iancoazznrr i n e s s u n o tira se 
non e a due metri dal por­
tiere. n e s s u n o si a s s u m e hi 
responsabi l i tà di calciar,- in 
jiorta: ì g ia l loross i i u r e e e 
p u n t a n o lutti su Gal l i e a l ­
lora q irano e girano ititene 
non possono d a r e la p.'ìlltt al 
centroavautì. Una maggiore 
fiducia in sé s tess i forse por­
t e r e b b e buoni frutti sia olla 
/ fonia e al la Laz io . 

E ora p a s s i a m o al la cronu 
cn detta part i ta . S in da l le ore 
14 Io S t a d i o O l i m p i c o e (/re­
m i l o in ogn i o r d i n e di posti 
bandiere e drappi con i c o ­
lori de l le due s q u a d r e sp ic ­

c a n o dappertutto: predomi­
nano pero il giallo e il ro.;so 
colori de l la R o m a . Ore 14,20 
un elicottero scende sullo sta­
dio e si ferma, sospeso tra H 
cielo e il verde del prato 
proprio all'altezza del cen­
tro del campo. La folla ap­
plaude. 

Ore 14,30 pr imo c l a m o r o s o 
assordante boato di fischi: la 
radio dell'Olimpico annuncia 
c h e d ir igerà l ' iuocnfro l 'arbi­
tro A/assai di Pisa. Un arbi­
tro già condannato, prima 
ancora de l l ' in iz io . Poi f ischi 
e applausi insieme: entrano 
in c a m p o le due squadre pre­
cedute dai due c a p i t a n i . C e r i ­
m o n i e di rito: scambi di fio­
ri. saluti fotografie e in f ine 
il r i o . 

V i r o l o tocca a B r e d e s e u 
che passa indietro a B e r g a ­
mo. Tiro l u n g o del .mediano e 
palla fuori. La Lazio mostra 
chiaramente le s u e i n t e n z i o ­
n i : g ioca con i mediani a ri 
dosso dell'attacco e i terzini 
a r a n : a f i . .41 2' bel lancio di 
Fuin verso il settore destro: 
Cardarelli è costretto n met 
tare a lato di testa per impe­
dire che Puccìnelli s'impos 
sess i del la palla. 

Un minuto dopo la pr ima 
puniz ione del la g iornata per 
(allo di Per i s s inot to su P u c ­
cìnel l i . Batte alto a parabola 
.-liifon<i::i. un d i f e n s o r e ><K-
cogl ic di fesia ma resp inge 
corto, Brede.sen s'imposs(.s«.a 
della pal la , si ferma, la von-
f rolla poi « sfanga .. fortiss i­
mo. ma sbagl ia ne f famenfe il 
bersaglio. 

. Incora ni.a pun iz ione p''i" 
fallo di Celio su B r e d e s e u . 

j calcia A/o i i lauai i . Burini e 
Vico lo si g e t t a n o sul la j>ul'a 
st ostacolano a vicenda, am­
ia Tre Re e libera. Al 4' re­
gistriamo ancora un fulio; 
questa r o b a ne è t'aiCorc 
Bergamo che atterra Galli. Il 
calcio di puniz ione non fruì 
fa mente I g iocator i sono 
nervosi, ecc i tat i , il gioco è 

KNXIO IWLOC'CI 

(Cmiliiui.'i in 5. paR , 7. colonna) 

Oggi le convocazioni 
per la Nazionale di calcio 
l.r convocazioni dei calcia­

tori azzurri. In vista di Italia-
Cecoslovacchia del 13 dicem­
bre, saranno comunicate nella 
giornata di oggi. Il Commissa­
rio Tecnico per le squadre na­
zionali. l.ajos t 'zeizlci , ha as­
sistito osc i a Itoma-Lazio 

KGMA-LAZIO 1-1 — Duranti' cn.i incursione dei romanisti i n area bianco-azzurra Gall i . 
« testina d'oro », pressato du Montanari e Sentimenti V, sai ta alt iss imo e porge a GhiRgia 
che è pronto ,i calciare il pa llonc che si spegnerà però sul fondo. A sinistra, scminasco-

sto da Sentimenti , si riconosce anche Fuin 

UNO PKK UNO I GIOCATORI E LAHBITKO DI ROMA - LAZIO 

E ventitré protagonisti 
ilei lveiliei3HÌmo piiÈ'vigijio 

I migliori in cumfto staio stati lircilesvn per i bitmeoazzurri r Galli per i giallorossi 

II peggiori* in vampo è stato Massai, un arbitro dai prevedenti assai clamorosi 

.Molti); in due o tre occa­
sioni e apparso incolto e s \ o -
qti.ito: su una palla innocua ha 
provocato un annoio. AU'utti-
i o : una bella parata su t u o 
di Puccinelli da b i c v e distan­
za, nel primo tempo. Sull'a7iu-
nu della rete di Vivolo niente 
da fare per lui. 

VKNTUKI R.: scattante nel­
l'anticipo ina pessimo colpito­
re: molte palle facili buttate 
=Uftfi spalti. E' comunque riu­
scito a fermare Fontane-fi in 
due o tre fasi pericolose, den­
ti o l'atea. 

TKKRK: la solita generosità. 
Ha indubbiamente frenato V i ­
volo con la sua grinta e, tal­
volta. anche con i suoi falli 
Ha l iberato l'area, ripetuta­
mente, con bella sicurezza 
sbrogliando difficili situazioni. 
Non il miglior Tre Re, però, 
nel complesso. 

CARDARELLI: una partita 
dal rendimento alterno. Alcu-

\ E G L I SPOGLIATOI DFXL'OLIMPICO U O P O IL GKAADK IXCOIXTKO 

Sacerdoti: la tradizione sbiadisce 
Tessarolo: il risultato non mente 

Bredeseu voleva far di più, Bronèe sostiene di aver giocato male - Moro: "la volontà ha prevalso sulla tecnica » 

n e s s u n o ; pers ino il g i o c o d e l ­
le scommesse va all'aria, che 
soltanto i timidi e i pruden­
ti — che ne l l e t i fo ser ie r o m a ­
ne sono pochi — avevano 
puntato su un risultato di pa­
rità. 

Partita grigia, dunque, per­
chè la combattività e la. grin­
ta — elementi che nascono dì 
so l i to da l t i m o r e di perdere 
la posta in palio — s o n o p r c -
valse nettamente a tutto di­
scapito della tecnica; ogni 
tanto si è visto — ad ono- del 
vero — qualche sprazzo di 

L"orb.i:o M J ; J 3 I di P»s» hai co lpa degna dell'espulsione. E stegno dei suoi tifo*} l'asso 
Cià f irchiaM. con prec iMonejpensare che in dieci anni di ncila manica per r m c e r r 
cronometr ica , la fine del 47.j a t t i n i a non sono mai stato 
derby e il pubbi . co dà ?'o°o\cspulso né squalificato ». 
alla sua pass ione , al suo en*iu-| D a l canto s u o A n t o n a z ? ; r:-

S p o g h a l o i g;.iIior<t"i: a t m o ­
sfera d i m a l c o n t e n t o per l.i 
m a n c a l a v i t tor ia . Capi tan T r e 

s i a s m o , al le sue de lus ioni . I |bad i»ce : «-Starno saltati instc- Re, a p p e n a usc i to da l la doc 
giocatori .-i a v v i a n o l e n t a m e n ­
te v e r s o g ì . spogliato':; ì. pre - Sentimenti V; forse ci siamo 
c e d i a m o di cor^a. s u p e r a n ­
d o s b a r r a m e n t i , e : ro \ i amo 
Per i s s inot to e Antonazz i . : 
d u e espuls i d a l c a m p o . 

S o n o trist i . Per i s - inor .o e: 
d'ee; f< Non so davvero spi­
garmi q u e s t o pror red i mento 
dell'arbitro. E' vero che ab­
biamo giocato tutti con molta 
foga. ma non credo che nel 
mio fortuito s contro con An­
tonazzi fosse da ravvisare una 

me su un {xillone lanciato da 

scontrati con ti» po' di cio­

cia. cosi s inte t izza l e .-uè i m ­
press ion i : « Avremmo potuto 
anche vincere, ma quella tra-

IcTiza, ma ritengo ingiustifi- dizione... I migliori dei lazia-
cato l'operato di Massai in 
quanto ne io ne Perissinotto 
avevamo intenzione di farci 
ìel male ». 

I risultati e Io classifica 
•Fiorentina-Triestina 
•Inter-Napoli 
Bo!orna-*Legnano 
* Palermo-Genoa 
•Roma-Lazio 
•Sanptloria-Xovara 
Jnventns-*Snal 
MIUr»-*Torino 
•Udinese-Atalanta 

1-0 
2-0 
IO 
2-1 
1-1 
3-1 
3-1 
4-1 
2-2 

Le partite di domenica 
Aialania-Torino; Bologna-

Nap*li; Fiarenlina-Milan; Gè-
R M - U p u n o ; Inter-Udinese; 
Javentvs-Roma; Lasio-Spal; 
Navara - Palermo; Triestina -
S a n i t a r i a . 

Inter 
Fiorent. 
J n \ e n t n s 
Milan 
Napoli 
Roma 
Sampd. 
Bologna 
Spai 
Novara 
Lazio 
Palermo 
Trie«tìna 
Genoa 
Udinese 
Torino 
Ataianla 
Legnano 

II 
11 
11 
II 
11 
11 
11 
l ì 
11 
11 
II 
II 
II 
11 
l i 
11 
11 

11 

• 22 9 18 
1 15 8 17 
1 28 18 17 
2 23 13 13 
3 28 18 14 
1 28 18 14 
3 13 11 13 
4 13 13 11 
4 13 18 18 
4 » 13 18 
3 12 16 9 
6 15 22 9 
C 13 28 8 
fi 18 15 7 
5 12 28 7 
6 18 19 7 
6 17 23 8 

n\\ :c.ru sixi^'.iatr»; 

li? Hanno fatto tutti in bloc­
co il loro dovere ». 

Gal l i protesta p e r u n r igore 
non c o n c e s s o da l l 'arb i tro: 
« Ho fatto del mio m e g l i o per 

il g r j o p o dei g iocator . . a c - i O f f e n e r p f i n a l m e n t e /„ r i l l o -
r o m p a g n a t , d.. Sacerdot i ej T>a c h c ?a tanti anni aspetta-
T c s a r o ' m . l i p r e d e n t e g ia l - l W f > ' " ' 0 ; w 9'allorossi Forse 
loro.-^o. ma.-cherando c o n la c ° " "» o I / « > ar*»»<> lavrem-

— spuntata. Nella ripresa ib i tua le d ip lomaz ia l ' ev idente; r"n , . , . . . 
disappunto per :! r i su l tato c W " < , » f r « >

f
 s r o l ° s o [ ° d a ™ «l i al-

* ^ »~ • ,ia porla, mi sono sentito ac-
da 

equilibrio e sono andato m 
terra. Rigore sacrosanto; in-

d ì s a p p u n t o pe 
r i sponde alle nos tre d o m a n d e : ; , . 
«Il risultato è onestissimo, cnfare per una mano 
Come iti tutti i «derby», na- S e n f , m e n t i V. h o p e r d u t o Io 
t u r a l m e n t e , la t ecnica ha la­
sciato molto a desiderare. 

Q u a n t o al la tradiz ione , c o - j 
m e avrete notalo, sta s b i a d e n - j 
dosi. Dalla sconfitta siamo già. 
passati a l pareggio; la prossi­
ma t o l t a l i n c e r e m o ». 

S o d d i s f a t t i s s i m o de l r i su l ­
tato è invece il c o m m . T e s s a ­
rolo, p r e s i d e n t e de i b i a n c o a z -
zurri: * Rientrava nelle nostre 
previsioni e nelle- mie speran­
ze non perdere. E così è stato. 
Speriamo di far meglio la 
prossima volta ». 

A z z a r d i a m o : — E il p u b ­
bl ico? 

» La Roma — r i sponde T e s -
1 4 fi 13 23 fi saro lo — ha ne l fragoroso so-

Olfre cinquanfadue milioni 
incassali con Roma laiio 

Alla partita Roma-Uazio, svol­
tavi i*ri all'Olimpico, hanno as­
sistito 65336 spettatori paganti 
(circa 4000 mano eh* par Roma-
Inter). Calcolando i soci, alt 
invitati • eli aventi diritto al­
l'ingrasso gratuito, si può dira 
cna non mano di 75-000 siano 
stato i prosanti. 

L'incasso eh* • stato di lira 
62 milioni a vacantomila. • «ta­
to diviso in parti uguali fra la 
duo usciata-

f e c e Massai ha fatto orecchie p ò m og.ni R o m a - L a z i o . Ecco 
ìa d i ch iaraz ione de l b i o n d o 
fi^i .o di N o r v e g i a : « Anche 
oggi ho dato quel che pote­
vo dare, e nel finale ho ten-

augurn di far meglio 'i'n"alira\t'oto anche di segnare un goal, 

da mercante ». 

B r o n é e è nero o ncono- . ee 
(il non aver br i l la to: - Ho fat­
to una mediocre partita: mi 

ne cote molto belle: entrate in 
-tiiticipo. respinte piecii-e, asso­
luta Mcutczza sulle palle alte. 
Alti e cose invece, mediocri: 
campanili in mea . svirgolale. In 
compendo, il d i f . n s o i e meno 
falloM>. 

CELIO: non ce i to all'altezza 
delle recenti belle esibizioni. 
Poche idee nel gioco d'appog­
gio, molti 1 pa^samji sbagliati. 
vai te volte superato dal dirct-
tu avversario Brcdcsen Ila il 
merito, tuttavia, di avere m-
tell igcntenicnte avviato e so­
stenuto l'azione di Galli che 
ha condotto all'unica le te mal-
loro"';1-a. 

VFNTl 'RI A.: il -olito «meo 
di buon l ivello tecnico, ric-o di 

ramente ha vinto un « dribb-i 
Iing ». non ha tiralo mai a re - 'P 'u veniali . 
le. Poca volontà di combattere. 
e questo in un « dei by » è 
« ia ve. 

GALLI: molto bravo, intra­
prendente. il migl io ie attaccan­
te giallorosso. Si vedeva ciu­
ci teneva molto a spuntai la 
nei duelli con Sentimenti V e 
a segnare. La sua rete è stata 
bellìs-'ima: fuga lungo la linea 
laterale, centro, palla di ritor­
no. sciabolata trasversale, im­
parabile. Sfortunato nel colpo 
di tes t i al 4T della ripresa. 
con Sentimenti IV fuori cau-
ya 

BRONF.L': molte idee, come 
al solito, e una p.irto del me­

stato espulso su un fallo dei 

ma mi è andata male . P a z i e n ­
za, s o n o comunque soddisfat­
to del risultato che servirà 
a rnxiTtarc un |K)' di fiducia 
nel c lan laz ia le , mol to s c o s s o 
d o p o la sconfitta con la Fio­
rentina ». j 

Le ppss imisUehe a f f e r m a - ! 

occas ione . / migl ior i dei lazia­
li per me s o n o stali Fonta-
nesi e F inn ». 

Ghigg ia n o n ha pe l : sul la 
l ingua: - La Roma è senza 
dubbio superiore in linea tec­
nica alla Lazio, ma l'arbitro 
era sfacciatamente parziale ».', 

Il g iud iz io d i M o r o : ««La z .on i d. B r o n c e ci i n d u c o n o a 
partita, come l'ho vista io dai'chiedere a Funi c h e co-a p e n - [ 
miei pali, si può s interizzare-.- i del :Uo d ire t to m a l e : « Ho 
cosi: pochissima tecnica e s e m p r e s fnuoto B r o n é e — Ai-
molta volontà. Mi e piaciutole G e g è — e credo di non 
particolarmente Vivolo ». fsbagl iare dicendo che anche 

S p o g l i a t o i b i a n c o a z z u r r i : i ;
o a o » il danese e s ta io aU'nl-

gsocatori s o n o in p r o c i n t o d i ' f c - : a "e/ fe sue possibilità 
c o m e s e m p r e il usc ire , perc iò i n t e r v i s t e « l a m - l Saggio. . . . . 

pò *. S e n t i m e n t i IV ci d e s c r i - " v e c c h i o ». P u c c ì n e l l i : « I ri 
v e il goal di Ga l l i cos ì : « Sul 
cross di Bronée, Galli, appo­
stato vicino alla porta, non 
ha avuto difficoltà od i n s a c ­
care. D'altronde, data la bre 

saltati bisogna prenderli co­
me vengono: comunque quel­
lo odierno mi sembra buono 
per noi ». Ci a v v i c i n i a m o a 

Durante l' intervallo fra il primo e il secondo tempo Miss 
huropa 193.1. -al srrolo Kloisa Cianni. offre * Tre Re capitano 

dei giallorossi un.* coppa e... un bacio 

ioce e di spunti efficaci. S c a r - i r i l o della rete d: Galli . Mar-
so pero nel lavoro di intercet­
tamento E. strano per un me­
diano come lui. spesse volte 

calo a dovere da un classico 
giocatore come Fuin. è appar­
so tuttavia un po' freddo, in 

spiazzalo a meta campo e len-j certe situazioni. 
to nei ricuperi. 
messo un solo 

Non ha coni-
fallo in una 

ve distanza, non potevo farcii &™ <* ci parla d i G h i g g i a : 
Montanar i , che appare a l l e - partita come questa e un gran 

nul la ». 
Sul r igore n o n c o n c e s s o da 

Massai , dopo il p a r e r e di G a l ­
li. e c c o q u e l l o de l l ' a l t ro p r o ­
tagonis ta , S e n t i m e n t i V : « S e -

«Gran giocatore l'uruguaia­
no. E' stato difficile control­
larlo. ma spero di aver fatto 
il mio dovere »«. 

Gl i spogl iatoi M v u o t a n o 
condo mr l'operato di Massai.i p ian p iano , anche l 'O l impico 
a l m e n o in que l la o c c a s i o n e , e 
stato g ius to . H o ostacolato 
Galli nel più repjlarc dei m o ­
di ». 

T u t t i i g iornal i s t i s o n o i n ­
torno a Bredes'-n, per t r a d i ­
amone tra i p i ù b r a v i i n c a n v 

e s e m i d e s e r t o . La p a s s i o n e e 
il t i fo de i n o v a n t a m i l a si è 
r iversato ora per le v i e , n e l ­
le piazze, n e i bar, n e l l e case . 
Arr ivederc i a p r i m a v e r a , per 
per il 4 8 . m o derby. 

PIERO ZAVATARO 

mento . 
GHIGGIA: funambolo, otti­

mo palleggiatore, ricco di ini­
ziative. ha quasi sempre v i n ­
to i duell i con Montanari. Ma. 
dopo aver v into i duelli , estre­
mamente esitante, rallentava 
tutte le azioni in contropiede e, 
soprattutto, non si decideva a 
tirare in porta. 

PANDOLFINI: grigia quan-
t'altro mai la partita di Egisto. 
Forse intimorito dalla possan­
za di Bergamo, ha indugiato 

PERISSINOTTO: veloce, ir­
rompente. ma nol to approssi­
mat ivo nel pal leggio Si è in-
tes'ardito nei ripicchi con An-

SENTIMENTI V: il migliore 
della di leta laziale. Fortissimo 
nel gioco alto, ha preso pa-
ìeccb ie palle di testa a un ti­
po come Galli . Ha spazzato la 
area con autorità, ha salvale 
una sicura rete mtercettanac 
di giustezza un al lungo di Galli 
a Pandolfini a pochi metri dal­
ia l e t e , quando la Roma v in­
cerà uno a z e i o e aveva tro­
vato il suo momento migl iore. 

MONTANARI: non certo alla 
altezza degli altri difensori. Un 
ripiego; inoltre, innervosito dai 
giochetti di Chiggia, ha com­
messo falli su talli. 

F l ' l N : ott imo nel 1. tempo 
pronlo in difesa, brillantissime 
negli allunghi, pulito negli in-
tei venti . Via via e andato ca­
lando nella ripresa e ha t e i . 
mma'.o malamente, c o n v o c a n ­
do a .;tento un Bronée con is 
testa .-tmpre a rosto. 

BERGAMO: non bene come 
altre volte Fattacci, quasi sem­
pre mutili , e una infinita d 
passaggi sbagliati. Ha supplite 
con la oroverbiale generosi tà 
Feritosi ni sopracciglio destro 
re i pruno tempo, ha a! suo a*.-
t»vr. una in'idjo^i.v-mia puni­
zione da 25 metri, respinta dal­
ia traversa. 

PUCCÌNELLI: piuttosto ins;-
dio.-=o in apertura di gioco, si e 
poi spen'o del mitiv amante 
mpcrdonabilc la r^te m j n e a u 

nella ripresa, solo davanti 3 
Moro, con la palla respinta. 
dalla traver.-a 11 pò la carmi­
nata di -Bergar-o 

BURINI; non ha cor.v mio. 
ancora una volta, nel ruoì j •-•. 
interno. Gran lavoratore a ,:.e-
tà campo, ha perduto il 11I-
del g ioco su l le soglie dt il area 
d.ventanrio incredibiln^ntt.- ir.z. 
preciso. Esitante in un pv.o .-; 
occasioni da rete: m i p ù r e un 
tiro entro l o specchio c-V.3 
porta. 

VIVOLO: sempre sorpren­
denti i suoi scatti a tre-q'-mrT: 
di campo. Giocando legger­
mente arretrato ha fatto otti* 
m e cose nel le fasi d'imposta­
zione: quando ha voluto ins.-
stere nei duelli corpo a corpe 
con Tre Re e nei « dribbling » 
ha avuto quasi sempre la peg­
gio. Tranne che nell'azione del­
la »ete del pareggio: una rett 
tutta sua. 

RREDESEN: forse il migbor 
attaccante in campo. Si è pro­
digato nell'andare a raccoglie­
re le palle lanciate da Ber­
gamo lungo la linea laterale 
e ne ha fatto spesso de l le pal­
le pericolose. Vincitore di mol« 
ti duelli con Cebo, insidiosis­
simo, non è stato tuttavia fe-

L^Jt" 1 C C ? S 1 Ò im,lt° a g h 5 5 ° i >•«• ' n è fortunato nel t .ro ghatoi venti minuti prima d e l j r e J e 

termine. 
SENTIMENTI IV: partita 

senza un errore. Sulla rete di 
Gall i non poteva far nulla 
Bril lantissime due uscite di 
pugno su angolo e <u tiro di 
punizione dal limite. 

ANTONAZZI: ottima presta­
zione. specie nel primo tempo. 
Intell igente negli avii , scattan­
te sulle parte alte. Inutilmen-

lungamentc a metà campo, r a - t e falloso quasi sempre: ma è 1 

FONTANESI: impetuoso, con 
i n a grande volontà d i segna­
re, ma invianabi lmente con­
fusionario, ìmprecissimo, — 

MASSAI: decisamente uns 
pessima prestazione. Poco m o ­
bile, infel ice nel le valutazioni 
dei fallì sull'uomo, n iente af­
fatto autoritario, ha sconten­
tato tutti. 

GINO B R A G A B U I 
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